
ANNO ACCADEMICO 
2004/2005

ORDINE DEGLI STUDI

FACOLTÀ 
DI LETTERE
E FILOSOFIA

R OMA
TRE

U N I V ERS ITÀ DEGLI STU D I

R OMA
TRE

U N I V ERS ITÀ DEGLI STU D I



ANNO ACCADEMICO 
2004/2005

ORDINE DEGLI STUDI

FACOLTÀ 
DI LETTERE
E FILOSOFIA

R OMA
TRE

U N I V ERS ITÀ DEGLI STU D I





i n d i c e

Presentazione della Facoltà 5

Quadro sinottico dell’offerta formativa 23
COLLEGIO DIDATTICO DI FILOSOFIA 53
Corso di laurea in Filosofia 54
Corso di laurea specialistica in Filosofia della cultura 71

Programmi dei corsi 85
COLLEGIO DIDATTICO DI LETTERE 125
Corso di laurea in Lettere 128
Corso di laurea specialistica in Competenze 156
linguistiche e testuali per l’editoria e il giornalismo
Corso di laurea specialistica in Filologia 160
e letterature dell’antichità 

Corso di laurea specialistica in Italianistica 163
Corso di laurea specialistica in Scienze delle religioni 165
Corso di laurea specialistica in Storia e tradizione 178
delle civiltà antiche e medievali

Programmi dei corsi 181

COLLEGIO DIDATTICO DI LINGUE E CULTURE 265
Corso di laurea in Lingue e culture straniere 266

Corso di laurea specialistica in Lingue, letterature 291
e dinamiche interculturali dell’area euroamericana
Programmi dei corsi 297

3



COLLEGIO DIDATTICO DI LINGUE E LINGUISTICA 387
Corso di laurea in Lingue e 388
comunicazione internazionale

Corso di laurea specialistica in Scienze del linguaggio 414
Programmi dei corsi 421

COLLEGIO DIDATTICO DI SCIENZE 473
DEI BENI CULTURALI
Corso di laurea in Storia e conservazione 474
del patrimonio artistico
Corso di laurea specialistica in Archeologia e 483
metodologia della ricerca storico-archeologica

Corso di laurea specialistica in Storia dell’arte 488
Programmi dei corsi 493

COLLEGIO DIDATTICO DI SCIENZE 511
DELLA COMUNICAZIONE
Corso di laurea in Comunicazione nella società 519
della globalizzazione

Corso di laurea specialistica in Teoria 533
della comunicazione
Programmi dei corsi 541

COLLEGIO DIDATTICO DI SCIENZE E TECNOLOGIE 583
DELLE ARTI, DELLA MUSICA E DELLO SPETTACOLO
Corso di laurea in Discipline delle arti, della musica 584
e dello spettacolo (DAMS)
Corso di laurea specialistica in DAMS 595
Teatro-Musica-Danza

Corso di laurea specialistica in Studi storici, 598
critici e teorici sul cinema e gli audiovisivi
Programmi dei corsi 603

COLLEGIO DIDATTICO DI SCIENZE STORICHE 665
Corso di laurea in Scienze storiche, del territorio 667
e per la cooperazione internazionale
Corso di laurea specialistica in Storia e società 696

Programmi dei corsi 707

L’Università Roma Tre 757

4



p re s e n t a z i o n e

Care studentesse e cari studenti,

la Facoltà di Lettere e Filosofia è, nelle sue diversificate articolazioni, il
laboratorio di formazione di tutte le figure destinate, nella nostra società, a
svolgere il delicato e fondamentale compito di elaborazione e di trasmis-
sione del patrimonio culturale umanistico, e non solo. Dalla scuola in tutte
le sue componenti al mondo della comunicazione pubblica e privata, dalla
mediazione linguistica all’industria culturale, dallo spettacolo (anche nei
suoi aspetti gestionali e organizzativi) alla tutela del patrimonio artistico e
archeologico, dalle biblioteche agli archivi (tradizionali e digitali), dal varie-
gato macrocosmo della multimedialità alle più varie imprese di gestione
(anche in forma privata) dei servizi culturali.

Al nostro studente di Lettere e Filosofia richiediamo ovviamente solide
competenze di base nei campi già praticati nella scuola media superiore,
tali da consentirgli di compiere senza ritardi quel “salto di qualità” quanti-
tativo e qualitativo che caratterizza da sempre la formazione universitaria,
ma soprattutto desideriamo stimolarne l’attitudine a cercare di cogliere, in
una prospettiva di formazione critica e consapevole, tutti i possibili legami
e tracce di continuità e di collegamento in un campo, come quello dei
saperi umanistici, in cui il principale valore aggiunto è costituito proprio
dalla capacità di operare sintesi e cortocircuiti fra tradizione e innovazio-
ne, erudizione e fantasia.

A supporto dell’impegnativa attività didattica, articolata nei tradizionali due
semestri, lo studente di Lettere e Filosofia può contare su spazi attrezzati
per la formazione informatica di base (proprio nel corso di questo anno 5



accademico è previsto il completamento di una nuova e ben più ampia
aula informatizzata di Facoltà), su un laboratorio informatico di Facoltà, su
un laboratorio linguistico anch’esso in fase di espansione, un laboratorio
geo-cartografico, nonché su vari altri laboratori e strutture di ricerca pres-
so i Dipartimenti. La Biblioteca “Giorgio Petrocchi”, collocata in Facoltà e
ricca di oltre 400.000 volumi (di cui diverse decine di migliaia in libera
consultazione), nonché – per i settori di competenza – la Biblioteca d’Area
delle Arti (dislocata fra piazza della Repubblica e via Madonna dei Monti)
costituiscono risorse di alta qualità sia per la didattica che per la ricerca.
Né va dimenticato il fondamentale contributo del personale tutto ammini-
strativo, tecnico e bibliotecario, senza il cui competente supporto la com-
plessa macchina della Facoltà e dei suoi servizi non potebbe in alcun
modo funzionare.

La Facoltà di Lettere e Filosofia è massicciamente inserita nei programmi
di scambio internazionale di studenti e docenti (ad es. Erasmus o Socra-
tes), per i quali l’Ateneo Roma Tre occupa uno dei primi posti, in Italia,
quanto a volume di “arrivi e partenze”.
Anche grazie alla presenza di attive rappresentanze studentesche in tutti
gli organi collegiali che determinano la vita della Facoltà e l’organizzazio-
ne delle sue attività didattiche (in particolare nella Commissione Didattica
paritetica di Facoltà e nelle commissioni di Collegio Didattico), la Facoltà
di Lettere e Filosofia è costantemente impegnata – in un contesto tradizio-
nalmente improntato al dialogo – in un attento monitoraggio delle esigen-
ze e delle emergenze che l’introduzione dei Nuovi Ordinamenti, non sem-
pre supportata da una coerente regia a livello nazionale, ha ingenerato
nell’insieme del Sistema universitario italiano.

L’articolazione di fondo della Facoltà, dal punto di vista dello studente, pre-
vede in prima battuta, secondo il Nuovo Ordinamento del Sistema universi-
tario nazionale, la scelta fra otto Corsi di laurea (triennali), per ciascuno
dei quali, nell’ambito del Collegio didattico corrispondente, sono previsti
servizi di segreteria didattica e organizzativa, di tutorato (cioè di orienta-
mento e assistenza, da parte di docenti, nell’elaborazione e nel corso del
curriculum formativo di ogni studente), di gestione della problematica ine-
rente stages e tirocini, e così via. I Corsi di laurea triennali di Lettere e Filo-
sofia, in conformità con un indirizzo generale dell’Ateneo Roma Tre, e al
fine di poter utilizzare in maniera efficiente ed efficace risorse e strutture,
prevedono per l’anno accademico 2004-05 un tetto programmato di imma-
tricolazioni. Le modalità per la partecipazione alle prove di accesso obbli-
g a t o r i e (che si terranno intorno alla metà di settembre) saranno determi-
nate nei b a n d i che l’Ateneo divulgherà entro metà luglio. Va tenuto pre-
sente fin d’ora, comunque, che a tali prove si potrà partecipare solo se si
sarà compiuta, nei modi previsti dal bando, una p r e i s c r i z i o n e.

Dopo il conseguimento della laurea, nell’ambito della Facoltà è possibile
completare la propria formazione conseguendo una laurea specialistica in6



uno dei quattordici Corsi di studio specialistici (biennali) a t t i v a t i ,
anch’essi gestiti, con analoghe modalità di tutorato e di predisposizione di
servizi, dai Collegi Didattici sopra ricordati. Anche per i Corsi di Studio
specialistici è opportuno fin d’ora tener presente che, per accedervi nei
termini specificati dal bando d’Ateneo, sarà necessario effettuare una pre-
iscrizione entro la metà di ottobre, che consentirà, prima della definitiva
iscrizione, la preventiva verifica dei crediti maturati nel triennio e ricono-
scibili ai fini della prosecuzione specialistica.
L’elenco dei Collegi Didattici e delle relative offerte formative (Lauree Tr i e n-
nali e Lauree Specialistiche), nonché i tetti programmati di immatricolazioni
e tutte le modalità di accesso si possono consultare nelle pagine seguenti. 
La grande crescita conosciuta dalla Facoltà negli ultimi anni è certo un
segno forte di vitalità e di dinamismo, dal quale dobbiamo partire per
migliorare ancora sotto tutti gli aspetti la nostra esperienza di Università.
Molto ci ripromettiamo, sul piano logistico, dall’acquisizione, a partire da
quest’anno accademico, dei nuovi spazi della ex scuola media Edmondo
De Amicis, che consentiranno sostanziali miglioramenti nei servizi e nel
rapporto fra docenti e studenti. Molto, certo, resta ancora da fare. Ed è
questo un percorso che vogliamo compiere insieme.

Il Preside
Prof. Mario de Nonno
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L’Università cambia: la Riforma

Con l’anno accademico 2004/2005 va a regime la Riforma che, a comin-
ciare dall’anno accademico 200/2001 ha trasformato il volto dell’Univer-
sità Italiana, rispondendo all’esigenza di accelerare i tempi di inserimento
dei laureati nel mondo del lavoro, e di adeguare il sistema universitario
italiano a quello degli altri Stati europei.
La riforma ha articolato in modo nuovo il percorso universitario degli stu-
denti italiani: la durata minima di qualsiasi Corso di laurea è infatti scesa
da quattro a tre anni, consentendo agli Atenei di proporre ai propri studen-
ti c u r r i c u l a formativi e programmi didattici più snelli rispetto a quelli in
vigore con il vecchio ordinamento. 

Laurea e laurea specialistica
L’iter formativo universitario è stato sdoppiato in due livelli successivi: 
1. laurea (o titolo di primo livello); 
2. laurea specialistica (o titolo di secondo livello).
La laurea viene conseguita al termine di un corso di studi di durata trien-
nale, che si conclude con una prova finale consistente nell’elaborazione e
discussione di una tesina. Essa si propone di assicurare allo studente
un’adeguata padronanza di metodi e contenuti scientifici generali, nonché
l’acquisizione di specifiche conoscenze professionali.
Una volta conseguito il titolo di primo livello si può accedere ai corsi di
laurea specialistica , di durata biennale. Questi hanno l’obiettivo di fornire
allo studente una formazione di livello avanzato, mirata all’esercizio di atti-
vità di elevata qualificazione in ambiti specifici.

Il Credito Formativo Universitario (CFU)
Entrambi i titoli accademici (laurea e laurea specialistica) sono subordinati
alla maturazione, da parte dello studente, di un certo numero di “Crediti
Formativi Universitari”, o CFU, concetto introdotto dalla riforma e del tutto
nuovo per il sistema universitario italiano. I crediti istituiscono per la prima
volta criteri comuni di organizzazione didattica fissando, per ciascuno
degli insegnamenti cui si riferiscono, la misura relativa dell’impegno richie -
sto allo studente ed associato ad una determinata attività formativa. 
Che cos’è il CFU? È un numero che indica la quantità di lavoro di apprendi-
mento (comprese le ore di studio individuale) richiesta allo studente dalle
singole attività formative previste dagli ordinamenti didattici dei corsi di stu-
dio. Per ogni attività formativa è fissato, a seconda del percorso di studi – o
c u r r i c u l u m – scelto dallo studente, un numero minimo di crediti da maturare.
Ad ogni credito corrispondono 25 ore di lavoro da parte dello studente, e
la quantità media di lavoro di apprendimento svolto in un anno da uno stu-
dente impegnato a tempo pieno negli studi universitari è convenzional-
mente fissata in 60 crediti. Per conseguire la laurea occorre aver maturato
180 CFU in tre anni (compresi quelli relativi alla conoscenza obbligatoria
di una lingua dell’Unione europea, oltre l’italiano), mentre per ottenere il
titolo di secondo livello lo studente deve aver acquisito 300 crediti com-
plessivi, (compresi, cioè, i 180 della laurea di primo livello). 8



I CFU vengono maturati dallo studente con il superamento dell’esame di
verifica del profitto, e sono registrati contestualmente all’attribuzione del
voto. È bene, tuttavia,  sottolineare che il conferimento dei CFU è total-
mente indipendente dal voto ottenuto in sede d’esame. Questo consiste in
un numero (indicato in trentesimi) che esprime la valutazione qualitativa
del docente in merito al livello di preparazione dello studente. I CFU, inve-
ce, rappresentano una certificazione meramente “quantitativa” del lavoro
svolto dallo studente nell’ambito di una determinata attività formativa.

L’offerta didattica: c u r r i c u l a, tipologie di attività formative, settori
scientifico-disciplinari, insegnamenti e moduli
L’introduzione dei CFU nel sistema universitario, al fine di quantificare il
lavoro svolto dallo studente, ha comportato una generale trasformazione
dell’offerta didattica dei singoli Atenei, resa più flessibile e dagli stessi Ate-
nei definita in base ad obiettivi formativi stabiliti in piena autonomia. Ogni
organismo didattico (Facoltà, Collegi didattici, Corsi di laurea) può pertan-
to articolare le proprie attività formative secondo criteri particolari, istituen-
do percorsi formativi (o c u r r i c u l a) originali, miranti alla delineazione di
specifici profili culturali e professionali. Tutti i curricula devono però fon-
darsi su una suddivisione interna che, secondo quanto espresso dall’art.
10 del D.M. 509/99, distribuisce le attività formative in sei tipologie e
che ha l’obiettivo di individuare, di volta in volta, le competenze disciplinari
ad esse attinenti: 
1. attività formative “di base” (sono quelle di carattere più generale e pri-
mario, volte all’acquisizione di contenuti scientifici generali);
2. attività formative “caratterizzanti” (definiscono in modo più specifico il
quadro di ciascun progetto formativo);
3. attività formative “affini o integrative” (precisano ulteriori possibili inte-
grazioni del progetto formativo/c u r r i c u l u m, con particolare riguardo alla
formazione interdisciplinare);
4. attività formative “a scelta dello studente”;
5. attività formative relative alla preparazione della prova finale e alla veri-
fica della conoscenza della lingua straniera;
6. altre attività formative volte all’acquisizione di ulteriori abilità linguistiche e
informatiche, nonché attività rivolte alla conoscenza diretta del settore lavo-
rativo cui il titolo di studio può dare accesso, mediante s t a g e s e tirocini. 
Le attività formative “di base”, “caratterizzanti” e “affini o integrative” sono
ulteriormente ripartite in settori scientifico-disciplinari, cioè in raggruppa-
menti di diversi i n s e g n a m e n t i, ognuno dei quali articolato in uno o più
moduli didattici, attinenti ad uno stesso campo culturale. 
Il settore scientifico-disciplinare è individuato mediante una sigla seguita
da una definizione del campo scientifico di riferimento (ad esempio: L-FIL-
LET/10 - Letteratura italiana). 
Il “modulo didattico” è anch’esso un concetto introdotto dalla riforma e
costituisce, di fatto, l ’ insegnamento concretamente imparti to. I
moduli/insegnamenti hanno una diversa durata in ore, determinata dalla
loro tipologia didattica (lezioni, seminari, esercitazioni, laboratori, tirocini, 9



studio assistito ecc.) e conseguentemente permettono la maturazione di
un diverso numero di crediti formativi da parte dello studente. Possono
essere obbligatori per tutti gli studenti di un determinato Corso di laurea,
vincolanti (cioè obbligatori solo per alcuni curricula) o liberi (a scelta).

La Facoltà

Ogni studente universitario intraprende il suo corso di studi all’interno di
una Facoltà, che è la struttura accademica capace di organizzare compe-
tenze e servizi per il funzionamento di settori scientifico-didattici affini.
Il titolo cui lo studente aspira, però, viene conseguito all’interno di un
Corso di laurea specifico ed a questo egli deve fare riferimento, dall’im-
postazione del piano di studi alla domanda di esame di laurea.
L’attività didattica della Facoltà di Lettere e Filosofia è articolata in o t t o
Collegi didattici, ciascuno dei quali organizza e coordina Corsi di laurea
sia triennali sia specialistici, tra loro coerenti per contenuti culturali e
obiettivi formativi.
Potrà risultare utile, per una visione globale dell’offerta formativa della
Facoltà, prendere in considerazione il seguente schema organizzativo:

Collegi didattici Corsi di Laurea

Filosofia Filosofia (triennale)
Filosofia della cultura (specialistico)  

Lettere Lettere (triennale)
Competenze linguistiche e testuali per l’editoria e 
il giornalismo (specialistico)
Filologia e letterature dell’antichità (specialistico)
Italianistica (specialistico)
Scienze delle religioni (specialistico)*
Storia e tradizione delle civiltà antiche e medievali 
(specialistico)  

Lingue e culture Lingue e culture straniere (triennale)
Lingue, letterature e dinamiche interculturali dell’area
euroamericana (specialistico)  

Lingue e linguistica Lingue e comunicazione internazionale (triennale)
Scienze del linguaggio (specialistico)  

Scienze dei beni culturali Storia e conservazione del patrimonio artistico (triennale)
Scienze dell’archeologia e metodologia della ricerca
storico-archeologica (specialistico)
Storia dell’arte (specialistico)  

Scienze della comunicazione Comunicazione nella società della globalizzazione 
(triennale)
Teoria della comunicazione (specialistico)
Cultura e comunicazione scientifica 
(specialistico - da attivare)°  

Scienze e tecnologie delle Arti, Discipline delle Arti, della Musica e dello Spettacolo - 
della Musica e dello Spettacolo DAMS (triennale)

DAMS Teatro-Musica-Danza (specialistico)
Studi storici, critici e teorici sul Cinema e 
gli Audiovisivi (specialistico)  

Scienze storiche Scienze storiche, del territorio e per la cooperazione
internazionale (triennale)
Storia e società (specialistico)

* Interfacoltà con Scienze della Formazione
° Interfacoltà con Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali.10



Corsi di laurea triennali (rientranti ciascuno in una della Classi di lau-
rea previste dall’Ordinamento in vigore: D.M. 28/11 / 2 0 0 0 ) :

• Comunicazione nella società della globalizzazione (classe 14)
• Discipline delle Arti, della Musica e dello Spettacolo (DAMS) (classe

23)
• Filosofia (classe 29)
• Lettere (classe 5)
• Lingue e Comunicazione Internazionale (classe 11)
• Lingue e Culture Straniere (classe 11)
• Scienze storiche, del territorio e per la cooperazione internazionale

(classe 38)
• Storia e conservazione del patrimonio artistico (classe 13)

Corsi di laurea specialistici (rientranti ciascuno in una della Classi di
laurea specialistiche previste dall’Ordinamento in vigore: D.M. 28/11 / 2 0 0 0 ) :

• Competenze linguistiche e testuali per editoria e giornalismo (clas-
se 13/S)

• Dams Teatro - Musica - Danza (classe 73/S)
• Filologia e letterature dell’antichità (classe 15/S)
• Filosofia della cultura (classe 18/S) 
• Italianistica (classe 16/S) 
• Lingue, letterature e dinamiche interculturali dell’area euroamerica-

na (classe 42/S) 
• Scienze dell’archeologia e metodologia della ricerca storico ar-

cheologica (classe 2/S) 
• Scienze del linguaggio (classe 44 S) 
• Storia dell’arte (classe 95/S) 
• Storia e società (classe 94/S) 
• Storia e tradizione delle civiltà antiche e medievali (classe 97/S)
• Studi storici, critici e teorici sul cinema e gli audiovisivi (classe

73/S)
• Teoria della Comunicazione (classe 101/S) 

Corsi di laurea specialistici interfacoltà:

• Scienze delle religioni  (classe 72/S) – interfacoltà con Scienze della
Formazione

• Cultura e comunicazione scientifica (17/S) - interfacoltà con
S.M.F.N. (da attivare)

Per ciascun Corso di laurea – triennale e specialistico - viene di seguito
proposta (nelle pagine riservate all’illustrazione dettagliata dei Collegi
didattici e dei Corsi di laurea)  una definizione analitica dei possibili curri -

cula ai quali lo studente potrà uniformare il proprio percorso formativo. La
ripartizione dei Crediti Formativi Universitari (CFU), distribuiti per tipo di 11



attività e/o per ambito disciplinare, è puntualmente illustrata nelle tabelle
proposte da ogni Corso di Laurea. All’interno di ciascun ambito sono elen-
cati gli specifici settori scientifico-disciplinari oggetto dell’offerta didattica.
Quanto alla tipologia delle attività formative, la ripartizione tra attività di
“base”, “caratterizzanti” e “affini o integrative” corrisponde allo schema
delle tabelle presenti nei Dicreti Ministeriali ed ha l’obiettivo di individuare,
di volta in volta, le competenze disciplinari di carattere più generale e pri-
mario, quelle che definiscono più specificatamente il quadro di ciascun
progetto formativo e le ulteriori possibili integrazioni di esso.

Informazioni sulle lauree specialistiche
La normativa nazionale e d’Ateneo fissa alcuni requisiti necessari all’iscri-
zione ad un corso di laurea specialistica, nonché prevede che altri più
specifici requisiti siano indicati nel regolamento didattico di ogni singolo
corso di laurea.
I requisiti riguardano sia i titoli di studio posseduti dal candidato all’iscri-
zione, sia il percorso formativo già svolto dal candidato stesso.
Per essere ammessi ad un corso di laurea specialistica occorre essere in
possesso della laurea o  di altro titolo di studio conseguito all’estero, rico-
nosciuto idoneo (D.M. n.509 M.U.R.S.T., del 3 novembre 1999, art. 6,
comma 2).

Le norme, a livello nazionale e di Ateneo, che regolano questa materia
sono le seguenti:
● Decreto Ministeriale MURST del 3 novembre 1999, n.509, pubblicato in
G.U. 4 gennaio 1999, n.2, (Regolamento recante norme concernenti l’au-
tonomia didattica degli atenei), Art. 6 comma 2 (“Per essere ammessi ad
un corso di laurea specialistica occorre essere in possesso della laurea,
ovvero di altro titolo di studio conseguito all’estero, riconosciuto idoneo”);
● Decreto Ministeriale MURST del 28 novembre 2000, pubblicato nel SO
n.17 alla G.U. 23 gennaio 2001, n.18 (Determinazione delle classi delle
lauree specialistiche), Art. 5 comma 1 (“I regolamenti didattici dei corsi di
studio di laurea specialistica fissano i requisiti curricolari che devono
essere posseduti per l’ammissione a ciascun corso di laurea specialistica,
ai sensi degli articoli 6, comma 2; 9, comma 3; 12, comma 2, lettera c, del
decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509”);
● Regolamento generale per l’accesso alle lauree specialistiche dell’Uni-
versità “Roma Tre” (approvato dal Senato Accademico in data 14 gennaio
2003), art. 1 (“Requisiti di ammissione. Nei regolamenti didattici delle sin-
gole lauree specialistiche vanno specificate tutte le classi delle lauree
triennali ed i titoli di studio di vecchio ordinamento che consentono l’am-
missione alle diverse lauree specialistiche. L’equiparazione alle dette
classi di laurea di eventuali altri titoli di studio italiani o stranieri sarà valu-
tata dalle competenti strutture didattiche”).
L’ammissione ad un corso di laurea specialistica, anche a prescindere
dalla laurea conseguita nel triennio (o col vecchio ordinamento) è subordi-
nata al riconoscimento di almeno 120 CFU acquisiti negli anni precedenti12



ed utilizzabili per il conseguimento del titolo specialistico.

1. Per i  laureati di Roma Tre:
a) Ogni struttura didattica è tenuta a specificare le condizioni curriculari
che consentono l’accesso diretto alle diverse lauree specialistiche. La
Legge 509 infatti prevede, per ogni laurea specialistica, una laurea di
base, o c u r r i c u l u m di una laurea di base, che consentono tale accesso
con il riconoscimento totale di 180 crediti.
b) Nel caso in cui non ricorrano le condizioni di cui al punto a), la struttura
didattica deve specificare le modalità (valutazione del curriculum, prova di
accesso, etc.) attraverso cui determina gli eventuali crediti formativi
aggiuntivi che il candidato è tenuto a conseguire. Tali crediti aggiuntivi non
possono essere superiori a 60 CFU. La struttura didattica può prevedere,
ai fini della valutazione del curriculum, un numero minimo di crediti forma-
tivi in specifici settori scientifico disciplinari. La struttura didattica è tenuta
a comunicare tempestivamente, e comunque prima dell’inizio dei corsi,
allo studente la quantità dei crediti formativi aggiuntivi da conseguire e
l’offerta didattica adeguata.
c) Nel caso di laureati del vecchio ordinamento che chiedono l’iscrizione
ad un CdL specialistico, si applica il procedimento di cui alla precedente
lett. b) al fine del riconoscimento di eventuali crediti formativi già conse-
guiti in aggiunta ai 180 dell’ordinario percorso formativo delle lauree trien-
nali. 
2. Per i laureati in altre università o istituzioni equiparate si procede
come al punto 1/b).

Preiscrizioni
Tutti gli interessati dovranno presentare domanda di iscrizione entro il 15
ottobre 2004; può presentare domanda anche chi  abbia in programma di
laurearsi nella sessione autunnale, a condizione che  all’atto della prei-
scrizione abbia già conseguito tutti i CFU previsti dal corso di provenien-
za, ad eccezione di quelli relativi alla prova finale. L’elenco dei nominativi
degli studenti che ai sensi del bando rettorale di iscrizione alle lauree spe-
cialistiche potranno perfezionare la loro immatricolazione sarà reso noto
tempestivamente. Il termine ultimo per la presentazione della domanda di
immatricolazione presso gli sportelli delle Segreterie Studenti (via Ostien-
se 175) è fissato al 31 gennaio 2005.
I garanti e i tutori delle lauree specialistiche effettueranno il riconoscimen-
to dei CFU pregressi al momento della pre-iscrizione.
La pre-iscrizione dà diritto a frequentare le lezioni fin dal primo
semestre; a immatricolazione avvenuta, lo studente potrà sostenere
gli esami fin dalla sessione di febbraio 2005. 

I Dipartimenti
La ricerca scientifica è specifico compito istituzionale dell’Università.
Accanto alle strutture che organizzano la didattica (Collegi didattici, Corsi
di laurea), operano, pertanto, nell’Ateneo, altre strutture (i Dipartimenti), 13



che offrono un supporto organizzativo e tecnico-finanziario alle attività di
ricerca. I professori ed i ricercatori in servizio presso la Facoltà di Lettere
e Filosofia fanno riferimento ai seguenti Dipartimenti:

● Dipartimento di Comunicazione Letteraria e Spettacolo 
via Madonna dei Monti, 40 - tel. 06/4814077/093
● Dipartimento di Filosofia
via Ostiense, 234 - II piano - tel. 06/54577338/425
● Dipartimento di Italianistica
via Ostiense, 234 - I piano - tel. 06/54577391
● Dipartimento di Letterature comparate
via del Castro Pretorio, 20 - tel. 06/492291
● Dipartimento di Linguistica
via Ostiense, 234, - III piano - tel. 06/54577343
● Dipartimento di Studi Americani
via Ostiense, 234 - piano terra - tel. 06/54577359
● Dipartimento di Studi Storici, Geografici, Antropologici
via Ostiense, 234 - piano rialzato, 
sezione storica: tel. 06/54577512/470 - sezione geografica: tel. 0654577573
● Dipartimento di Studi Storico-Artistici, Archeologici e sulla Conser-
vazione
p.zza della Repubblica, 10 - I piano - tel. 06/54577588 –06/4744350
● Dipartimento di Studi sul Mondo Antico
via Ostiense, 234 - piano rialzato - tel. 06/54577377 

Studiare all’estero: i progrmmi SOCRATES-ERASMUS

S O C R ATES è il programma dell’Unione Europea per la cooperazione
transnazionale nel settore dell’istruzione e sostiene la mobilità transnazio-
nale degli studenti, finalizzata alla realizzazione di esperienze di studio
all’estero (frequenza di corsi, esami, preparazione della tesi, attività di
laboratorio) in seguito riconosciute dall’Università di origine.
La durata del soggiorno presso l’università partner viene stabilita dai
docenti coordinatori disciplinari SOCRATES in accordi bilaterali di coope-
razione con le Università partner. Essa può variare da un minimo di 3 ad
un massimo di 12 mesi. Al soggiorno è associato un sostegno economico
(borsa) di pari durata, la cui entità è stabilita annualmente dall’Agenzia
Nazionale Socrates.
La presentazione della candidatura per l’assegnazione di un soggiorno di
studio e di una borsa in una specifica sede universitaria dovrà essere
meditata e preceduta da una accurata preparazione, sostenuta da una
corretta e il più possibile aggiornata informazione sui contenuti didattici, in
modo che sia rispettata la congruità col proprio piano di studi.
Il Learning Agreement/Progetto di Studio dovrà essere compilato e sot-
toposto al visto del Coordinatore Disciplinare SOCRATES e dovrà essere
approvato in seduta di Consiglio di Collegio didattico prima della partenza.
È fondamentale acquisire, sotto la guida del coordinatore disciplinare,14



accurate informazioni sui corsi effettivamente impartiti nelle Università di
destinazione e sulla loro struttura didattica: durata semestrale o annuale,
propedeuticità, contenuti, livello, e qualora la borsa sia di durata seme-
strale, il semestre nel quale l’insegnamento è attivato, modalità dell’accer-
tamento del profitto, certificazione lingua o lingue di insegnamento.
È opportuno e vivamente consigliato che gli studenti curino per tempo la
preparazione linguistica usufruendo anche dei corsi impartiti presso il
Centro Linguistico d’Ateneo (ad eccezione dei Corsi di Laurea in Lingue e
culture straniere e in Lingue e comunicazione internazionale, alle cui
norme si rinvia), poiché una buona e certificata conoscenza della lingua
del paese ospitante è un prerequisito per la partecipazione al programma.
Le selezioni dei candidati saranno effettuate secondo modalità annual-
mente rese pubbliche attraverso un bando d’Ateneo e terranno conto dei
seguenti elementi:

● numero degli esami sostenuti in rapporto all’anno di corso;
● media dei voti riportati;
● anno di corso;
● progetto di studio presso l’Università di destinazione.

La programmazione del periodo da destinare al soggiorno all’estero non
potrà prescindere dal calendario accademico dell’Università partner, ed in
particolare dalla data di inizio dei corsi o delle attività che lo studente
intende seguire. Il calendario in vigore presso le Università straniere,
infatti, può essere molto diverso da quello di Roma Tre; in alcune Univer-
sità dell’Europa del Nord, ad esempio, i corsi iniziano i primi di agosto.
Alcune università impongono particolari procedure di iscrizione ai singoli
corsi (livello dello studente e/o approvazione formale dell’iscrizione da
parte del docente, numero limitato di studenti ammessi ai corsi, possesso
di particolari certificazioni di competenza linguistica): è necessario infor-
marsi con molto anticipo per assicurarsi di poter effettivamente svolgere il
proprio progetto di studio.
L’ufficio per le Relazioni internazionali contribuirà a facilitare l’acquisizione
di queste informazioni, soprattutto mettendo a disposizione in orari stabiliti
il proprio l’archivio, ma tale pianificazione rientra nella responsabilità dello
studente e del proprio Corso di Studio.
L’Ufficio Relazioni Internazionali si trova in Via Ostiense 159 e riceve nei

seguenti giorni:

lun. e merc. 10,00 -13,00 , mart. e giov. 15,00 -16,30 .

Informazioni, spesso più aggiornate, sono reperibili sui siti Internet delle
Università partner, cui si può accedere anche attraverso la pagina We b
del Settore Relazioni Internazionali: http://europa.uniroma3.it o dai labora-
tori informatici della Facoltà o presso il Centro Accoglienza e Servizi.

Innovazione tecnologica e formativa: il progetto ‘CampusOne’

CampusOne è il progetto sperimentale di durata triennale rivolto in modo 15



specifico ai nuovi corsi di laurea per sostenere e diffondere l’innovazio-
ne tecnologica e formativa conseguente alla riforma della didattica univer-
sitaria.
CampusOne nasce per confrontarsi con il nuovo e portare molti più giova-
ni italiani alla laurea sperimentando nuovi processi di apprendimento.
CampusOne valuta, inoltre, l’applicazione di uno dei concetti chiave attor-
no ai quali è stato riorganizzato il sistema formativo: la flessibilità. Ciò per
garantire ai singoli atenei la massima autonomia didattica nella scelta di
obiettivi e servizi in modo libero, creativo e responsabile, in linea con il
modello europeo.
Si tratta, quindi, di un Progetto che, per le sue caratteristiche, avrà ampie
e significative ricadute sui corsi di studio introdotti dalla riforma (laurea
specialistica, master universitari di I e II livello) e su quelli già esistenti
(specializzazione e dottorato di ricerca).
C a m p u sO n e, finanziato con i fondi UMTS (Legge 388 - 31/12/2000),
intende accompagnare e sostenere i primi passi della riforma in tutte le
università e per tutte le aree disciplinari.
Il progetto CampusOne è gestito dalla CRUI attraverso il Campus Board
di cui fanno parte rappresentanti della CRUI stessa e di CNEL, Confindu-
stria, MIUR, Regioni, Sindacati e Unioncamere.
C a m p u sO n e o ffre agli atenei italiani la possibilità di applicare concreta-
mente tutti gli aspetti della riforma attraverso azioni distinte rivolte:

● al sistema universitario nazionale;
● al sistema di ateneo;
● al corso di laurea.

Per maggiori informazioni sul Progetto CampusOne si può visitare il sito
all’indirizzo www.campusone.it.

Calendario delle attività didattiche

L’anno accademico ha inizio il 1° Ottobre 2004 e termina il 30 Settembre
2005. Le attività didattiche, articolate in due semestri, avranno inizio
lunedì 11 ottobre e si concluderanno il 4 giugno 2005.  Dal 24 gennaio al
5 marzo 2005 si attua la sospensione delle lezioni per permettere lo svol-
gimento degli esami della sessione invernale. Gli esami (otto appelli,
distribuiti in tre sessioni) si svolgono esclusivamente nei periodi in cui è
sospesa l’attività didattica. 

Il quadro qui sotto riportato offre una visione d’insieme dei periodi di atti-
vità didattica e delle sessioni d’esame nell’ambito dell’anno accademico
2004-2005:

Calendario 2004-2005

I semestre: 11 ottobre 2004 - 22 gennaio 2005 (Interruzione per festività16



natalizie: 23 dicembre 2004 - 6 gennaio 2005) 
I sessione di esami: 24 gennaio 2005 - 5 marzo 2005 - 3 appelli con un
intervallo minimo di 10 giorni
II semestre: 7 marzo 2005 - 4 giugno 2005 (Interruzione per festività
pasquali: 24-29  aprile 2005)
II sessione di esami: 6 giugno 2005 - 30 luglio 2005 - 3 appelli con un
intervallo minimo di 10 giorni  
III sessione di esami: 1 settembre 2005 - 8 ottobre 2005 - 2 appelli 

Servizio Biblioteche

L’Università degli Studi Roma Tre è dotata di un Sistema Bibliotecario
d’Ateneo che si articola in quattro raggruppamenti gestionali denominati
Biblioteche di A r e a e caratterizzati dall’affinità disciplinare. Ciascuna
delle quattro Biblioteche di Area è retta da un proprio Consiglio Scientifi-
c o che si occupa dell’indirizzo scientifico della biblioteca; la gestione
organizzativa, funzionale ed amministrativa è demandata ad un direttore
bibliotecario.
La quattro Biblioteche d’Area sono costituite, al loro interno, da Sezioni
librarie che rappresentano i punti di servizio.

Biblioteca di area umanistica “Giorgio Petrocchi”
Via Ostiense, 234 - piano terra - tel. 06/54577334-60-61 - fax 06/54577333
E-mail: bibarea.uma@uniroma3.it (per tutta la biblioteca d’area)

uma@uniroma3.it (per la sede dell’ex Alfa Romeo, via Ostiense 234)
bib.educ@uniroma3.it (per la sede di via del Castro Pretorio 20)

Il patrimonio librario della Biblioteca “Giorgio Petrocchi” ammonta a
300.000 volumi. La struttura dispone di due sale di consultazione e di let-
tura, rispettivamente da 200 e da 60 posti.
È attualmente in vigore il seguente orario di apertura:
dal lunedì al venerdì 9,00-20,00 
Servizio di prestito: dal lunedì al venerdì 9,00-13,00 e 15,00-17,00
Tipologia di prestito: fino a 3 opere
Durata del prestito: 1 mese

Biblioteca di area delle Arti
Sezione Spettacolo
Via Sant’Agata dei Goti, 4 - tel. 06/488871257/255/258.
E-mail: cls@uniroma3.it.
Orario di apertura: lunedì e martedì ore 9,00-19,00 
mercoledì, giovedì e venerdì ore 9,00-17,00
Si tratta di una Biblioteca specializzata in cinema, teatro, danza, musica e
televisione. 
Con l’acquisizione del Fondo Castello (la catalogazione del Fondo è in via
di completamento), il patrimonio librario della Biblioteca ammonta a circa
12400 volumi. 17



I periodici le cui collezioni risultano complete o quasi sono circa 100, quel-
li correnti in abbonamento sono 32.
La Biblioteca comprende un settore Videoteca con circa 2400 titoli dispo-
nibili. La collezione in VHS, DVD, CD è suddivisa in 4 sezioni: cinema,
teatro, musica e documentari.
La struttura offre i seguenti servizi:
Biblioteca:

- Catalogo on-line (http://aleph.caspur.it)
- Servizio di consultazione per libri e periodici
- Servizio di reference
Videoteca:

- Prestito di videocassette (VHS) e CD se in doppia copia 
- N. 3 postazioni per visione (con prenotazione) materiale audiovisivo
VHS, CD
- N. 2 postazioni per visione(con prenotazione) materiale audiovisivo DVD

Sezione Storia dell’Arte “Luigi Grassi”
P.zza della Repubblica, 10 - tel. 06/4882162 - fax 06/4742398.
E-mail: saa@uniroma3.it
Posti disponibili 30.
Orario di apertura: dal lunedì al venerdì ore 9,00 - 17,00
Il prestito è consentito soltanto ai docenti. Il servizio di distribuzione è atti-
vo fino a mezz’ora prima della chiusura.

Laboratori

Laboratorio informatico
Via Ostiense 234. Responsabile Sig. Fulvio Pagano - tel. 06/54577618 -
tel./fax 06/54577521.
Orario di apertura: dal lunedì al venerdì 8,30-12,30 e 14,00-18,00.
La Facoltà di Lettere e Filosofia dispone di un laboratorio informatico
riservato a tutti gli studenti della Facoltà regolarmente iscritti. Il laboratorio
è dotato di cinque scanner di cui uno per diapositive e lucidi ed uno in for-
mato A3; ci sono tredici computer collegati in Internet per ricerche e forniti
di stampante e software di videoscrittura, grafica, foglio elettronico,
masterizzatore, DVD, Iomega zip.
L’accesso ai computer è regolamentato da un apposito Regolamento, di
cui si può prendere visione nei locali del Laboratorio.

Aula informatizzata
Via Ostiense 234 - piano terra - tel. 06/54577620 - 06/54577621
La Facoltà dispone di un’aula informatizzata dotata di 40 postazioni PC
con collegamento ad internet. L’aula viene utilizzata per svolgere i corsi
miranti all’acquisizione delle “Abilità informatiche di base” e destinate a
tutti gli studenti della Facoltà. 
Si fornisce di seguito il programma del corso:18



1. Concetti di base della Tecnologia dell’Informazione.
2. Uso del computer e gestione dei file.
3. Elaborazione testi.
4. Foglio elettronico.
5. Basi di dati.
6. Strumenti di presentazione.
7. Reti informatiche.

Laboratorio Linguistico
Via Ostiense 234 - tel. 06/54577462 - fax 06/54577568
Orario di apertura: (invernale) dal lunedì al giovedì  8,00-18,00; venerdì
8,00-16,00; (estivo) dal lunedì al venerdì 8,00-16,00.
La Facoltà dispone di un laboratorio linguistico, ubicato al piano terra del-
l’edificio. È gestito dal Dipartimento di Linguistica ed affidato a personale
tecnico specializzato, con la collaborazione periodica di studenti borsisti.
Il laboratorio dispone delle seguenti risorse:
- Laboratorio di classe: è costituito da 38 postazioni studenti (di tipo
audio-attivo-comparativo) e dispone di una lavagna elettronica, un PC
multimediale, un registratore audio ed un videoregistratore in grado di
vedere programmi TV satellitari attraverso l’antenna parabolica. Il Labora-
torio di classe è stato creato per lezioni di gruppo condotte da un inse-
gnante.
- Laboratorio individuale: è composto da 44 postazioni (audio e PC multi-
mediali) ed è particolarmente utile per gli studenti che desiderino approfon-
dire individualmente lo studio della lingua. La lista dettagliata dei materiali
verrà esposta in bacheca. Si può poi consultare materiale relativo agli
esami degli anni passati. Si consiglia comunque di consultare i docenti e
gli insegnanti di madre lingua per la scelta del materiale appropriato.
- Laboratorio video: è costituito da 17 video-postazioni equipaggiate ognu-
na con un video registratore, un TV monitor a due cuffie in cui uno o due
studenti possono visionare ed ascoltare videocassette in formato VHS,
PAL o i programmi ricevuti via satellite.
- Sala di Registrazione e duplicazione video: è una sala con cabina
speaker opportunamente insonorizzata per la registrazione, produzione di
audio-cassette e duplicazione di videocassette.

Laboratorio Geocartografico
Via Ostiense 234. Responsabile scientifico prof.ssa Maria Gemma Grillotti
(tel. 06/54577586)
Responsabile tecnico informatico Marco Lodi (tel. 06/54577479-573) 
Sito internet: http://labgeo.tripod.com

Il Laboratorio Geocartografico dispone di: 
- un’aula didattica multimediale; 
- una sala cartoteca per la consultazione delle carte storiche, tematiche e
internazionali; 
- una sala Atlanti; 19



- una sala tecnologica per l’acquisizione e la elaborazione informatica di
nuove carte (in corso di allestimento).
Il patrimonio documentario del Laboratorio si articola in varie sezioni,
alcune delle quali già disponibili per la consultazione (fondi cartografici a
grande scala relativi al territorio italiano, Atlanti, materiale statistico-docu-
mentario, testi di cartografia) ed altre in avanzata fase di inventariazione o
di realizzazione (guide, sezione cartografia storica, sezione cartografia
tematica e internazionale, diateca; strumentazione per rilevamenti): 
- la sezione cartografica comprende i fondi cartografici a grande scala
relativi al territorio italiano (circa 6.000 fogli), le carte tematiche e le carte
internazionali;
- la sezione storica comprende la serie storica IGM e le riproduzioni di
documenti cartografici d’archivio relativi a territori di confine, sui quali rico-
noscere le diverse tecniche di cartografazione e gli interessi economico-
politici dei vari committenti (Austria, Francia, Stato della Chiesa, Regno di
Napoli);
- la sezione statistico-documentaria si compone della serie cartacea e di
quella informatica;
- la sezione Atlanti conta circa 400 volumi anche a carattere storico e
tematico;
- la sezione bibliografica dispone di oltre 150 testi di cartografia a caratte-
re scientifico e didattico;
- la sezione guide ha acquisito circa 500 guide scientifiche in lingue diver-
se (italiano, francese, inglese);
- la sezione didattica mette a disposizione oltre 40 carte murali e oltre 300
carte topografiche (scala 1:25.000; 1:50.000; 1:100.000)

Centro multimediale
Via del Castro Pretorio, 20 - I piano. Responsabile Dott. Claudio Mostico-
ne - tel. 06/49229263.
E-mail: mosticon@uniroma3.it 
Presso il Dipartimento di Letterature Comparate è in funzione, per gli stu-
denti della Facoltà, un Centro Multimediale così articolato:
- Laboratorio di informatica: è fornito di 4 Macintosh, 9 PC, 5 stampanti
laser e a getto d’inchiostro, 2 scanner e 9 collegamenti con Internet. I
software applicativi utilizzati sono: Office, Works, MLA (per ricerche biblio-
grafiche), ecc..
- Il personale tecnico del dipartimento assiste gli studenti all’utilizzo del
computer. Inoltre, per gli studenti, sono organizzati dei corsi di “alfabetiz-
zazione all’uso del Computer”.
- Videoteca-audioteca: sono presenti oltre 300 titoli tra filmati in lingua e
registrazioni video e audio di convegni e seminari. Due postazioni video e
due audio fornite di cuffia, sono a disposizione per la visione e l’ascolto.
- Laboratorio audio-video: dispone di due sale montaggio: digitale e in
linea. In questi locali si prepara il materiale necessario per la videoteca-
audioteca e per la produzione televisiva. Il Laboratorio è fornito di attrez-
zature professionali (telecamere, lampade, amplificatori, mixer, videoregi-20



stratori, radiomicrofoni, ecc.) che permettono le riprese televisive dei con-
vegni che si svolgono sia presso la “Sala Conferenze I. Ambrogio” del
Dipartimento, sia presso sale riunioni di altre sedi. La “Sala Conferenze” è
attrezzata con un videoproiettore ed un grande schermo, per la visione
dei filmati e delle trasmissioni via satellite.
- Laboratorio di fotoriproduzione: sono eseguite lavorazioni e riproduzioni
fotografiche per iniziative didattiche all’interno del dipartimento, per allesti -
menti di mostre fotografiche, e per la creazione di cataloghi.

- Per le necessarie informazioni relative alla prenotazione e all’uso del

Laboratorio occorre contattare il Dipartimento di Letterature Comparate, v.

del Castro Pretorio, 20 - I piano - tel. 06/49229263.

Per ulteriori notizie strettamente connesse con l’attività didattica gli
studenti devono far riferimento alle competenti Segreterie dei Colle-
gi didattici e dei Corsi di laurea. Per tutte le questioni di carattere
amministrativo e fiscale (tasse di iscrizione, borse di studio, esoneri,
trasferimenti da/verso altri atenei ecc.) lo sportello di competenza è
costituito dalla Segreteria Studenti, con sede in via Ostiense,  175
(06/570671).
I rappresentanti degli studenti eletti in Consiglio di Facoltà e nei Con-
sigli delle strutture didattiche sono a disposizione per informazioni o
richieste nella sala rappresentanti (via Ostiense, 234, piano terra),
con orario che verrà comunicato all’inizio dell’anno accademico.
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Quadro sinottico dell’offerta didattica

N.B. L’ indicazione relativa alla voce ‘Collegio didattico’individua la sezione dell’Ordine degli Studi in
cui è inserito il programma di cui trattasi.
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